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Nuovo scandaloso rinvio deciso dai quattro partiti di governo (De, Psi, Psdi, Pri) 

Calabria, Tunica senza giunta 
I comunisti occupano la Regione 
Aspre polemiche tra le forze del pentapartito (i liberali non siedono nell'assemblea) per l'organigram
ma - II Psi adesso rivuole la presidenza - Lunedì manifestazione Pei nell'aula consiliare, con Zangheri 

Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA — Al
l'ottava riunione infruttuosa 
del consiglio regionale cala
brese, con l'ennesimo rinvio, 
I comunisti hanno deciso ieri 
di ricorrere a forme eccezio
nali di lotta: i consiglieri re
gionali del Pel e quelli della 
sinistra Indipendente, hanno 
occupato l'aula del consiglio. 
Da Ieri sono In pianta stabile 
nell'emiciclo dell'assemblea 
dove riceveranno delegazio
ni di lavoratori e di forze so
ciali e culturali. Un'occupa
zione a tempo indeterminato 
per rispondere a uno stato 
grave di degrado della vita 
politica e istituzionale, a 
quello che senza perifrasi 
può definirsi un attacco alla 
democrazia Istituzionale. 

La situazione In Calabria, 
per sommi capi, è questa: 
non si riesce ad eleggere una 
giunta regionale; I partiti 
della coalizione di centro-si
nistra sono dilaniati da lotte 
interne per il potere senza 
precedenti; I partiti di gover
no sono diretti — tranne il 
Prl — da commissari man
dati da Roma che spesso 
vengono delegittimati. Da 
due mesi, In particolare, la 
trattativa tra De, Psi, Psdi e 
Pri si è Incagliata sui nodi 
dell'organigramma nella 
giunta: quanti assessori per 
partito? E quanti alle varie 
correnti della De e degli altri 
gruppi? A chi tocca il presi
dente? A dirigere la giunta 
negli ultimi cinque anni era 
stato un socialista; poi — 
inopinatamente — i tre com
missari del Psi (Mancini, 
Mundo e Zavettierl) decido
no di mollare la presidenza 
alla De sia per tagliare fuori 
dalla corsa un loro compa

gno di partito (Principe, ex 
parlamentare e sottosegre
tario, sponsorizzato in prima 
persona da Craxl) sia per 
avere più assessorati e ac
contentare così le altre cor
renti. Ma dalla direzione di 
via del Corso mercoledì sera 
decidono che non può esserci 
un cedimento così vistoso al
la De che in Calabria 11 12 
maggio aveva pur perso due 
consiglieri regionali. Quindi 
ennesima retromarcia: la 
presidenza ritorna ai sociali
sti, tutti convocati a Roma 
per martedì. Ieri mattina co
sì il consiglio regionale si è 

trovato nelle condizioni di 
sempre: l quattro partiti di 
centro-sinistra hanno pre
sentato u no striminzito or
dine del giorno di sei righe 
conia richiesta di rinvio dei 
lavori al prossimo 5 novem
bre e lo hanno votato. Maga
ri con qualche mugugno e ri
sentimento di qualcuno, ma 
tutto sommato senza batter 
ciglio. Conclusione: la Cala
bria è l'unica regione d'Ita
lia, ancora senza un esecuti
vo regionale. Dice Franco 
Polltano, segretario regiona
le dei comunisti calabresi: «È 
una sfida bella e buona, 

un'arroganza senza limiti. 
Noi raccogliamo la sfida e 
con la nostra occupazione 
vogliamo lanciare un allar
me nazionale: attenti che qui 
la situazione democratica è 
già al limite, che 11 vuoto di 
potere aggrava tutto e che 
siamo a un punto serio di 
una crisi istituzionale e poli
tica eccezionale». In Calabria 
l'ordinaria amministrazione 
è fatta da una giunta in cui 
siedono esponenti che 11 12 
maggio non sono stati nem
meno eletti consiglieri; si ge
stisce un bilancio bocciato 
dal commissario di governo 

Protesta a Genova per l'inquinamento 
Comune, ora c'è un «quasi assessore» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — È tornato In primo piano il mo
vimento delle donne di Cornigliano contro I 
fumi inquinanti dell'area siderurgica Cogea. 
Ieri mattina le donne hanno organizzato una 
manifestazione nel centro cittadino, alla 
quale hanno aderito anche organizzazioni 
sindacali aziendali del Cogea. Gridando slo
gan coloriti ed efficaci, hanno poi occupato 
gli ingressi del palazzo regionale, reclaman
do «fatti e non parole», «risposte e non pro
messe» da una giunta che sinora non ha certo 
brillato per tempestività d'iniziativa. 

In Comune, intanto, l'altra sera l'assem
blea ha accettato le dimissioni del compagno 
Gambolato dalla giunta di pentapartito (nel
la quale era stato eletto a sorpresa) surro
gandolo con 11 democristiano Forlani, eletto 
con 39 voti dopo due tornate. Grande imba
razzo nella maggioranza si è registrato per 
un'anticipazione dei nuovi metodi di gover
no offerta dall'assessore ai servizi sociali, 
Luisa Massimo, la pediatra ex candidata di 
De Mita alla carica di sindaco: ha insediato 
nel suo ufficio una persona estranea all'ap

parato comunale. Si tratta di un ex funzio
nario ormai in pensione che dirigeva l'assi
stenza ai tempi del centro-sinistra. Una spe
cie di «assessore supplente» nominato motu 
proprio dalla Massimo, Il quale avrebbe rice
vuto persone e passato al microscopio nume
rose delibere della precedente giunta. L'epi
sodio è stato severamente censurato sia dal 
Pel sia dall'ex sindaco Fulvio Cerofolinl. Il 
«quasi assessore» è stato frettolosamente ri
mosso dalla «carica». 

Infine la Provincia: dopo una lunga serie 
di umilianti rinvìi, l'operazione-fotocopia è 
stata imposta, anche in questo ente. Ieri mat
tina è stata eletta una giunta di pentapartito 
presieduta dal democristiano Giancarlo Mo
ri. Le votazioni sono avvenute in un clima di 
confusione al limite dell'irregolarità, con 
una parte di consiglieri che ha riempito la 
scheda al seggio e con un'altra parte di rap
presentanti consiliari (quelli della maggio
ranza) che lo ha fatto sui banchi, con quale 
garanzia di segretezza è facilmente immagi
nabile. Numerose le proteste che si sono Te-
vate per la scarsa tutela del diritto all'eserci
zio del voto segreto. 

p. I. g. 

e in cui non ci sono 1 famosi 
conti consuntivi dal 73. E 
non basta: reciproci ricatti 
fra i partiti e dentro 1 partiti 
rendono torbida tutta la si
tuazione. Il commissario per 
la lotta alla mafia, Boccia, 
denuncia collusioni fra ban
che e uomini politici; il po
tente direttore generale del
l'ente di sviluppo agricolo è 
stato condannato da quattro 
mesi per gravi reati, ma non 
si riesce a smuoverlo dalla 
sua poltrona. Un clima in
somma di evidente illegalità. 
È un gioco al massacro, — 
dice Mario Oliverio^— una 
crisi non solo Istituzionale 
ma politica e che non è nuo
va del resto In Calabria: 11 
mesi di crisi nella seconda 
legislatura, ben 14 nella ter
za». Una costante, insomma, 
questa del vuoto di potere in 
Calabria, che ha portato ieri 
i rappresentanti del Pei ad 
avanzare l'ipotesi di possibili 
modifiche sia allo statuto sia 
alla legge elettorale fare in 
modo che non sia consentito 
lasciare all'infinito senza go
verno una istituzione fonda
mentale come l'Ente regio
ne. «Quella crisi della demo
crazia — aggiunge Augusto 
DI Marco, capogruppo della 
sinistra indipendente, magi
strato — si tocca con mano e 
occorre discutere cosa fare 
con conretezza e serietà». Da 
oggi inizieranno gli incontri 
del Pei nell'aula occupata e 
lunedì è prevista, dentro la 
sala del consiglio regionale, 
una grande manifestazione 
con l'intervento di Renato 
Zangheri, della segreteria 
nazionale del Pei. 

Filippo Veltri 

Dopo la nuova «fumata nera» 

Consiglio Rai, 
se ne riparla 
tra 14 giorni 

La protesta di giornalisti, lavoratori e diri
genti - Ieri 4 preferenze anche a Spadolini 
ROMA — Notiziari ridotti al
l'osso, preceduti dalla illustra
zione dei motivi che hanno 
6pinto lavoratori, giornalisti e 
dirigenti della Rai a effettuare 
una giornata di lotta; program
mi televisivi a reti unificate a 
partire dalle 20,15 e per l'intera 
serata: così milioni di telespet
tatori e radioascoltatori sono 
stati ieri direttamente informa
ti del gioco al massacro che si 
sta conducendo sulla pelle del 
servizio pubblico, del crescente 
disagio di chi vi lavora. Del re
sto ieri mattina, proprio men
tre cominciava la protesta dei 
giornalisti — che si sono aste
nuti dalle prestazioni in video e 
in voce — la commissione di vi
gilanza procedeva a una secon
da, inutile votazione per il rin
novo del consiglio di ammini
strazione. La maggioranza, la
cerata ancora da forti contrasti, 
ha invalidato lo scrutinio depo
nendo nell'urna scheda bianca. 
Rispetto a 10 giorni fa — quan
do ci fu la prima votazione — 
c'è da registrare soltanto una 
modesta variazione nell'atteg
giamento repubblicano, i cui 
due rappresentanti — Dutto e 
Gualtieri — avrebbero dovuto 
partecipare al voto anziché di
sertarlo. Tuttavia ieri mattina 
l'on. Dutto non si è fatto vedere 
creando qualche scompiglio (si 
è poi saputo che è ammalato, 
indisposto è anche il ministro 
Gava che, nel pomeriggio, 
avrebbe dovuto riferire all'uffi
cio di presidenza della commis
sione sulle vicende di Telemon-
tecarlo); il sen. Gualtieri è arri
vato invece a urna chiusa, pre
cisando però di essere stato in
formato troppo tardi. 

La votazione — il nuovo 
meccanismo elettorale vuole 
che i 16 consiglieri debbano es
sere eletti tutti in un unico 
scrutinio, i primi 12 con almeno 
21 voti — ha dato il seguente 
esito: 32 presenti su 40 membri 
della commissione; 16 schede 
bianche, di marca pentapartiti-
ca; 12 voti per Angelo Romano 

e l i per Enrico Menduni, Luca 
Pavolini e Adamo Vecchi; 10 
voti per Sergio Zavoli; 6 per 
Carla Rodotà; 5 per Ignazio Pi-
rastu; 4 per Rossana Rossanda 
e Marina Pivetta; ma 4 voti 
hanno ottenuto anche Giovan
ni Spadolini e i suoi colleghi di 
partito. Mauro Dutto e Libero 
Gualtieri: in molti hanno pen
sato a uno sberleffo socialista. 
In sostanza l'altra conferma 
data dal voto è che soltanto 
l'opposizione di sinistra è pron
ta e determinata a dare un go
verno alla Rai. La terza vota
zione è stata fissata per il 7 no
vembre. Allo scrutinio di ieri 
mattina hanno assistito alcuni 
dirigenti del sindacato giornali
sti Rai. «Consumatosi questo 
ennesimo tentativo — ha detto 
Giuseppe Giuhetti, membro 
dell'esecutivo — il nostro sin
dacato aprirà immediatamente 
il confronto con l'attuale grup
po dirigente dell'azienda impe
gnandolo almeno su 4 questio
ni: piani editoriali, palinsesti, 
copertura dei posti dirigenziali 
vacanti, concorsi pubblici per 
le nuove assunzioni». 

Suasi certamente slitterà di 
che giorno — per altri im

pegni di lavoro — anche la se
conda riunione (era fissata per 
il 29) dei partiti dell'arco costi
tuzionale — la prima si è svolta 
l'altra sera a Montecitorio — 
per proseguire il confronto e 
verificare (dopo un incorag
giante avvio) possibilità di in
tese sull'assetto generale da da
re all'intero sistema radiotele
visivo del paese: questione no
dale ai fini stessi degli assetti 
democratici del paese e, come 
tale, da affrontare a livello isti
tuzionale. 

Per quel che riguarda più da 
vicino la Rai una buona notizia 
la giornata di ieri l'ha comun
que regalata all'azienda di viale 
Mazzini: l'altra sera, nell'ora di 
punta, le tre reti del servizio 
pubblico hanno fatto il «pieno», 
con 29 milioni circa di telespet
tatori — un record, insomma 
— grazie alle partite di calcio e 
ai film in programma. 

Quattromila a Cagliari, cortei e assemblee in quaranta città grandi e piccole. Polemica a Palermo 

Non è solo Milano. Studenti, migliaia in piazza 
ROMA — Non è solo Milano. 
Il movimento degli studenti 
contro la legge finanziaria e 
per 11 diritto allo studio ha 
ormai «contagiato» presso
ché tutte le grandi città ita
liane e moltissimi centri mi
nori. Sono già almeno 40 le 
località dove la protesta è 
esplosa. Ieri quattromila 
studenti hanno sfilato a Ca
gliari: domani, quando il mi
nistro arriverà per una ceri
monia ufficiale, terranno un 
sit-in di protesta. A Bologna 
gli studenti stanno deciden
do sull'occupazione del 
Dams. A Treviso, a Messina, 
a Grosseto, a Iglesias, a Bari. 
a Udine, a Palermo si susse
guono manifestazioni e as
semblee. I protagonisti sono 
sempre, assieme, studenti 
universitari e studenti medi. 
Gli obiettivi della protesta 
sono due: gli aumenti propo
sti dalla legge finanziaria e i 
problemi locali, gli ostacoli 
al diritto allo studio. £ sono, 
quasi sempre, problemi 
strutturali. Se a Milano è il 
secondo liceo artistico a tra
scinare In piazza ventimila 
studenti, a Cagliari è una 
condizione drammatica, al 

limite dell'impraticabilità, a 
suscitare la protesta. Nel ca
poluogo sardo pressoché tut
ti I 20.000 studenti delle me
die superiori sono costretti ai 
doppi turni. Un Istituto tec
nico industriale ha addirit
tura i tripli turni. Al di là del 
disagio delle lezioni pomeri
diane. i turni provocano an
che un accorciamento delle 
lezioni: non si possono fare 
36 ore settimanali se si deve 
usare tre volte al giorno la 
stessa aula. 

A Bologna, il Dams è da 
anni privo di una sede e i 
4000 studenti debbono di
stribuirsi in una serie di aule 
e istituti assolutamente al di 
sotto delle esigenze. 

Condizioni slmili hanno 
provocato le manifestazioni 
di Bari, di Palermo ecc. Ma 
dietro questa protesta per gli 
spazi c'è. evidente fin dagli 
slogan gridati nei cortei, una 
domanda di istruzione di al
ta qualità per tutti, che è 
obiettivamente In contrasto 
con le scelte del governo e in 
particolare del ministero del
la Pubblica istruzione. Men
tre i ragazzi chiedono aule, 
insegnanti, orari completi ri
forma (chiedono. Insomma, 

che sia colmato il divario tra 
scuola e innovazione tecno
logica) il ministero ha opera
to scelte esattamente oppo
ste. La senatrice Falcuccl, 
infatti, ha contrapposto In 
questi ultimi anni l'affolla
mento istituzionale delle 
classi (ormai nelle superiori 
è «normale» stipare 35-36 ra
gazzi in un'aula) all'aumen
to delle iscrizioni nelle supe
riori. Poi, ha rallentato tutti i 
tempi delle riforme e delle 
innovazioni nella scuola (si
gnificativo. ad esempio, il 
piano informatica: protesta
no per la sua povertà persino 
gli insegnanti-formatori). 
Infine, ha proposto un au
mento delle tasse che, nell'u
niversità, è vertiginoso. La 
formula adottata dal mini
stro per la nostra scuola è: 
meno spazi, niente innova
zione, più tasse. 

L'esplosione della protesta 
era, forse, inevitabile. Una 
protesta che molti però sten
tano ancora a capire nella 
sua dimensione di contesta
zione politica al governo del
la scuola. Tra chi. sicura
mente, non l'ha compresa, è 
purtroppo il preside del liceo 

•Meli» di Palermo, Aldo Zan
ca, dirigente comunista. Ieri 
ha infatti deciso che gli stu
denti assenti per aver parte
cipato all'assemblea contro 
la finaziaria, debbano giu
stificarsi venendo a scuola 
accompagnati dai genitori. 
Una pretesa assurda, che sia 
la Fgci che il Pei hanno du
ramente condannato con 
due comunicati molto netti. 

Accade, però, per fortuna, 
anche il contrario. Gli stu
denti, infatti, incontrano 
spesso la «nuova* Fgci, quel
la delle Leghe. È accaduto ai 
Castelli romani, dove i ra
gazzi delle scuole hanno «in
vaso» la sede dei giovani co
munisti per chiedere appog
gio e aiuto. È accaduto a 
Grosseto, dove gli studenti 
che hanno organizzato un 
corteo di duemila ragazzi, 
hanno deciso di iscriversi al
la Fgci dopo la manifestazio
ne. E accaduto, infine, in una 
grande città come Palermo 
dove le Leghe degli studenti 
medi e universitari hanno 
organizzato la grande as
semblea di due giorni fa. 

Romeo Bassoli 

- J 

E la De attacca il suo ministro • • • 

ROMA — La polemica è quanto meno singo
lare. L'on. Tesini responsabile scuola della 
De, partito che ha tenuto quasi ininterrotta
mente le redini del ministero della Pubblica 
istruzione dal dopoguerra ad oggi, ha dichia
rato Ieri a «Repubblica» che «il ministero (del
la Pubblica istruzione - ndr) dal punto di vi
sta burocratico è centralistico». Non solo, ma 
parlando della riforma delle superiori, ha af
fermato che «le resistenze vengono proprio 
dall'interno del ministero, dai vertici, dai di
rettori generali ai quali temo che il ministro 
Falcucci dia eccessivo ascolto». 

Il tutto condito da dichiarazioni sul gover
no che «non vede la scuola come un investi
mento... si taglia un po' qua un po' là in modo 
del tutto indifferenziato». Le responsabilità? 
La De «si è fatta prendere la mano», la mag
gioranza è attraversata da «divergenze». Che 
significato dare a questa sortita? C'è chi ha 
voluto leggervi una resa dei conti tra le cor-

* renti democristiane in vista della lista di mi
nistri (quando si farà) del nuovo governo. La 
Falcucci dovrebbe guardarsi dall'on. Gallo
ni. È da tempo in lista d'attesa. 

Come si vede, comunque, la scuola c'entra 
ben poco. 

«Dopo due elettroencefalogrammi piatti si può parlare di decesso» 

Gli scienziati del papa dicono: 
eutanasia no, morte dignitosa sì 
CITTA' DEL VATICANO — 
Un gruppo di scienziati riu
niti In questi giorni nella 
Pontificia Accademia delle 
Scienze ha cercato di stabili
re quando si può parlare di 
morte certa per il prelievo di 
un organo destinato al tra
pianti e di rispondere alla 
grossa questione se l'essere 
umano abbia il diritto di mo
rire con dignità quando è or
mai alla fine e tormentato da 
sofferenze atroci. Un docu
mento sarà reso noto doma
ni. 

Intanto Ieri, il presidente 
della Pontificia Accademia, 
professor Carlos Chagas, ha 
fatto ieri ai giornalisti qual
che anticipazione. Ha detto 
che «quando un essere uma
no è In coma profondo e lire-
Tenibile occorre fare due 
elettroencefalogrammi nel
l'arco di sei ore e se risultano 
piatti si può stabilire la mor
te*. Ciò è Importante — ha 

aggiunto — al fini di stabili
re quando è possibile prele
vare un organo. Ha citato l'e
sempio del cuore che, per un 
trapianto, è utile prelevarlo 
entro nove e al massimo die
ci ore. 

Più complessa è Invece, In
vece, la questione riguar
dante il diritto di morire con 
dignità quando la scienza 
medica sa offrire solo anal
gesici per cercare di lenire, e 
non sempre, le sofferenze 
atroci di un essere umano 
condannato ad una morte 
non lontana. A tale proposl-
tlo il professor Chagas si è 
limitato a fare una distinzio
ne tra trattamento, rivolto a 
favorire la guarigione del 
malato e a ridare una pro
spettiva alla sua vita, e cura 
Intesa come mezzo per farlo 
sopravvivere. Ora, Il tratta
mento — ha detto Chagas — 
è obbligatorio ma può essere 
sospeso quando se ne consta

ta l'inutilità, mentre la cura 
può essere continuata ma va 
usata con flessibilità. Ciò 
vorrebbe dire che viene vie
tata l'eutanasia vale a dire 
l'uccisione diretta dei mala
ti, ma è permessa l'omissio
ne di misure a sostegno della 
vita quando si dimostrino 
addirittura oppressive. SI 
tratta di quella distinzione 
fatta da Pio XII con un Im
portante discorso del 1957 
tra mezzi «ordinari», ovvero 
obbligatori perchè mirano a 
ridare speranza concreta al 
malato, e «straordinari», I 
quali, in quanto devono solo 
alutare 11 malato a sopravvi
vere. possono essere anche 
omessi. 

Su questo punto, però, le 
risposte di Chagas non sono 
state molto precise e persua
sive. Ct quindi da attendere 
la pubblicazione del docu
mento finale degli scienziati 
Rer poter stabilire se essi 

anno prodotto qualche cosa 

di veramente nuovo rispetto 
al magistero di Pio XII che, 
su questa controversa que
stione, rimane paradossal
mente il più avanzato ed an
che il più chiaro. Infatti, la 
stessa lettera apostolica di 
Giovanni Paolo II «sulla sof
ferenza umana» del 1984 non 
entra nel merito di questi 
problemi molto controversi 
sul piano morale. Pone, piut
tosto, l'accento sul «signifi
cato salvifico della sofferen
za* donde l'impegno della 
chiesa ad assistere I malati e 
I moribondi. Anche lunedi 
scorso, ricevendo gli scien
ziati della Pontificia Accade
mia, ha ribadito la sua con
danna dell'eutanasia, ma 
non ha toccato nel merito I 
problemi che il professor 
Chagas ha Ieri soltanto sfio
rato mentre richiedono ri
sposte più approfondite e più 
coraggiose sul plano morale. 

Atceste Santini 

A Palermo quattromila per il Belice 
PALERMO — Oltre quattromila persone 
hanno sfilato Ieri per le strade di Palermo. In 
testa c'erano I sindaci del Belice, la Valle 
stravolta dal terremoto del '68, venuti fino a 
Palermo per chiedere ancora una volta rico
struzione e rinascita per la loro terra. All'ori
gine della manifestazione, indetta da Cgil. 
Clsl e UH regionali, la necessità di sollecitare 
l'approvazione della legge che prevede uno 
stanziamento di oltre 400 miliardi per 11 Beli

ce e che, al momento, sembra essersi arenata 
nella speciale commissione istituita presso 
l'assemblea regionale proprio per occuparsi 
dei problemi del Belice. Una delegazione del 
manifestanti è stata ricevuta dal presidente 
della regione. 

L'altro giorno I ragazzi del Belice avevano 
fatto pervenire al deputati regionali lettere 
aperte con le quali denunciavano la difficile 
situazione dei loro paesi. 
NELLA FOTO: Un momento della manifestartene. 

Alla Provincia di Savona 
monocolore Pei coi voti Psi 

SAVONA — Un monocolore comunista è l'unica soluzione certa 
per il governo dell'amministrazione provinciale di Savona. Cosi 
risulta dall'accordo di programma che è stato sottoscritto l'altra 
sera da Pei, Psi, Pri, Psdi e Sinistra indipendente. Lo sbocco 
naturale di questa intesa, raggiunta dopo mesi di trattative che 
hanno registrato il fallimento del pentapartito, avrebbe dovuto 
essere la formazione di una giunta organica con l'apporto di tutti 
i partiti che hanno contribuito alla formazione del programma. Ma 
i socialisti sono alla vigilia di un congresso straordinario convocato 
per la fine di novembre e hanno chiesto ai comunisti di farsi carico 
della gestione temporanea dell'amministrazione provinciale, ga
rantendo il loro appoggio esterno. La nuova giunta potrà contare 
su 12 voti (9 Pei e 3 Psi) su 24 consiglieri, con l'obiettivo «di porre 
le premesse — come si legge nel comunicato Pci-Psi-Pri-Psdi e 
Sinistra indipendente — per la formazione a breve termine di una 
giunta organica, espressione di un quadro politico più ampio». 

Cassazione: i medici non possono 
avere gabinetti di analisi 

ROMA — Dovranno chiudere i battenti o mettersi in regola con la 
legge centinaia di laboratori di analisi creati accanto agli studi 
medici e, spesso, gestiti direttamente dal sanitario, sia esso generi
co o specialistico. E questa la conseguenza diretta di una sentenza 
emessa ieri dalla Corte di Cassazione che ha confermato il caratte
re abusivo di quei gabinetti d'analisi — e sembra che siano la 
maggioranza — diretti da medici non espressamente abilitati alla 
professione di chimico analista. La decisione è stata presa dai 
giudici della sesta sezione penale della Cassazione che hanno re
spinto il ricorso proposto da un gruppo di medici contro una 
sentenza del pretore di Taranto Cesarina Trufio. Nel dicembre 
scorso il magistrato aveva assolto 19 sanitari messi sotto accusa 
per esercizio abusivo della professione di chimico analista in segui
to ad una dsnuncia presentata dall'ordine dei chimici della Puglia. 

Nuove tecnologie, la Fnsi 
chiede spiegazioni agli editori 

ROMA — La giunta della Federazione della stampa ha deciso di 
aprire un confronto con la Federazione editori sull'uso delle nuove 
tecnologie; il consiglio nazionale dovrà invece decidere se, in attesa 
di un chiarimento globale con gli editori, possa proseguire il con
fronto sui singoli piani editoriali ancora in fase di definizione. A 
questa conclusione il sindacato dei giornalisti è giunto dopo avere 
esaminato la vicenda del gruppo «La Stampa.: due redattori di 
•Stampa Sera» sono stati indotti dalla proprietà alle dimissioni, 
accusati di «uso improprio! delle nuove tecnologie. I due redattori 
avevano, di fatto, dimostrato la vulnerabilità del sistema elettroni
co e l'insufficienza delle soluzioni adottate a tutela dell'autonomia 
professionale dei singoli giornalisti. «Alla luce degli ulteriori ele
menti acquisiti — afferma la Fnsi in un comunicato — risultano 
confermate precise inadempienze della società editrice, avvalorate 
anche dalle pressioni esercitate nei confronti dei colleghi dimissio
nati*. 

Catanzaro, esponente de 
in manette: mafia e tangenti 

CATANZARO — Il suo compito era quello di finanziare la cosca 
mafiosa dei Mancuso. E per far questo taglieggiava le ditte con 
tangenti di milioni. Ieri notte, dopo lunghe e pazienti indagini, gli 
uomini del commissariato di Vibo Vafenzia e della questura di 
Catanzaro lo hanno arrestato e, manette ai polsi, è finito dietro le 
sbarre un uomo che conta della De catanzarese. Si tratta dell'ex 
sindaco di Mileto — ottomila abitanti, zona del Vibonese — Gae
tano Accorinti, 51 anni, attuale capogruppo della De del paese 
Deve rispondere di associazione a delinquere mafiosa, danneggia
mento, estorsione, furto aggravato, detenzione d'armi. 

Bologna, una scuola intitolata 
a Giusi Del Mugnaio 

BOLOGNA — Una scuola materna di Bologna, nel quartiere Na-
vile, è stata dedicata ieri alla compagna Giusi Del Mugnaio, scom
parsa un anno fa. Alla cerimonia (Giusi è stata, oltre che dirìgente 
della Fgci e giornalista dell't/ni tà. anche consigliere comunale a 
Bologna) erano presenti il sindaco Renzo Imbeni, i familiari, il 
segretario nazionale della Fgci, Pietro Folena, e Ciglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato. Pochi minuti dopo, nella sala di un 
centro anziani, è stato presentato un libro che raccoglie i ricordi di 
chi ha lavorato con Giusi, i suoi interventi in assemblee e congressi 
della Fgci, i suoi articoli suU'i/nifà, le sue fotografie. 

È morto ieri Costantino Mortati 
uno dei più noti costituzionalisti 

ROMA — È morto ieri nella sua abitazione romana il prof. Co
stantino Mortati, vicepresidente emerito della Corte Costituziona
le. Nato a Corigliano Calabro il 27 dicembre 1891, era laureato in 
legge, filosofia e scienze politiche. Magistrato della Corte dei Conti 
dal 1920 al 1936 aveva conseguito nello stesso anno la libera docen
za in diritto costituzioale. Aveva insegnato nelle università di Mes
sina, Macerata (dove era anche stato rettore), Napoli e Roma. 
Eietto nel 1946 deputato all'Assemblea Costituente per la De. nel 
1960 era stato nominato giudice della Corte Costituzionale della 
quale divenne poi presidente. Durante i 12 anni di permanenza 
alla Corte Costituzionale Mortati fu relatore di numerose sentenze 
tra le quali quelle in materia di sciopero, di rapporti tra coniugi e 
il matrimonio concordatario, di autorità del giudicato penale nei 
giudizi civili o amministrativi, di sindacato giurisdizionale sulle 

eliberazioni del consiglio superiore della magistratura. Presente 
quale avvocato nella prima udienza pubblica della Corte Costitu
zionale del 23 aprile 1956 fu anche difensore della causa che portò 
alla dichiarazione di illegittimità costituzionale delia norma di 
legge che escludeva le donne da determinati uffici pubblici tra i 
quali la magistratura. 

Impartito: 

Manifestazioni del partito 
Continua ad estenderai nel Paese l'impegno e la mobilitazione del 

comunisti sui problemi eperti dalla crisi di governo • sutìs proposte del 
Pei per affrontare i gravi problemi che travagliano il Paese. 

Sono infatti in programma centinaia di dibattiti, assemblee, manrfe-
atazioni por avere ti più empio confronto con i cittadini; e per estende
re. in viste delle «10 giornatea del tesseramento al Pei. le forza orga
nizzata del Pertito. 

Diamo qui di seguito un primo elenco delle iniziative in programma: 

Oggi 
Sondrio. G.F. Borghini; Bari. N. D'Alarne; Massa. L Megrl; Livorno. 

G. Napolitano; Verone, G Pellicani; Parme. A. Reichlin; Angolari (Ar). 
G. Tedeaco; Forlì, A. TortoreDa; Tivoli, T. Vecchietti; Ceccurri (Ci), B. 
Breccitorsi; Csrpignsno (No). A. Cipriani; Oleggio (No), F. Demitry: 
Livorno. N. Cenarti; Chieti. G. Di Marino; Pesaro. E. Ferrari»; Prato, A. 
Gouthiar; Arezzo, L. Gruppi: Viterbo, L. Libertini; Milano • Alfe. G. 
Mecciorra; Stoccolma. R. Maìnardi; Aosta. E. Menduni; Pescara, l_ 
Pettinari; Novara (Borgomanero). A. Tato; Pisa, R. Trrva; Latine. C 
Verdini; Brescia, R- Vitali. 

Domani 
Bologne. G. Angius: Caserta. A. BassoBno; Bassignano avi T. (Pg), 

G. Chiaromonte; Avellino. A. Costutte; Campobasso. I - Magri- Siene, 
F. Mussi; Torino, G. Napolitano; L'Aquile. G .C Pejetta; Bari. U. Pae-
chmU; Ravenna, A. Reichlin; Venezie, A. TortoreHe; Pistoia. P. Ciofi; 
Grosseto. Di Paco; Atessa (Chi, G. Dt Pietro; Marano, A. Ferrando 
Ancona. E. Ferreria; Rieti. L. Fibbi; Siene, C Fredduzzi; Varese, A. 
Mergheri; Heiderftngen. R. Mainarci; Piecenze. E. Menduni; Potenza. P. 
Rubino; Mentova. R. Sandri; Pisa. R. Trhra; Lecce. R. Trivelli; Sassari • 
CegKeri. W. Veltroni. 

Domenica 
Miteno, G- Cervetti; Trieste. P. Fassino: Napoli. A. Minuccf; Rovigo, 

G. Pellicani; Modena.,A. Torrorelta; CoHeferro (Rm), G. Berlinguer; 
Sanremo, N. Canetti; Losanna. Capodicasa: Pistoia. P. Ciofi; Monaco. 
A. Conte: Ceccurri (Cz). G. Falconi; Basite*. A. Gouthiar; Stoccarda. R. 
Meinerdi: Nicotere (Cz). U. Vetere; Giengenbbren*. G. Vitale. 

Lunedi 28 or* 16. Presso Direzione riunion* delle responssMi fem
minei regionali. 

Msrtedl 2 9 ore 9.30. Iniziative suBs Finanziarie del Gruppo tnterper-
lementere • Sezione Femminile Centrale presso Gruppo Comunista 
Cerner* *u attuazione politica • «nìzietive delle donne. 

Mercoledì 3 0 or* 9.30. Presso Direzione riunion* del Comitato 
CooriSnemento Donne del Comitato Centrele. 

Difesa del svolo 
Riunion* nezienele su «Difesa del auotoa mertedl 2 9 , or* 10, p r * * * * 

la D k t t i o n * del Pei con Mieiti * Libertini. 


